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Sanita': 21 mln da Regione per abbattimento liste 
d'attesa 
Altri 2,5 mln stanziati nel 2010 per raccolta dati 
26 aprile, 19:46  

 

 (ANSA) - CAGLIARI, 26 APR - Con uno stanziamento di 21 milioni di euro, la Giunta regionale ha approvato il 

programma degli interventi per la riduzione delle liste d'attesa nel Piano 2010-2012. Nove milioni saranno utilizzati 

per le prestazioni al privato e 12 milioni per le quelle a carattere ambulatoriale, equamente ripartiti tra pubblico e 

privato. ''A questa cifra - ha spiegato l'assessore della Sanita' Antonello Liori - si devono aggiungere altri 2,5 milioni 

di euro che la Giunta regionale aveva gia' stanziato, a fine 2010, per la raccolta dei dati necessari''. (ANSA). 
 
 

Scopelliti:123 milioni per potenziamento Aziende 
ospedaliere 
Interventi riguarderanno strutture e innovazione te cnologica 
27 aprile, 13:18  

(ANSA) - CATANZARO, 27 APR - Oltre 123 milioni di euro per il potenziamento funzionale e l'innovazione 

tecnologica delle Aziende ospedaliere di Cosenza, Catanzaro e Reggio. Sono le risorse messe in campo dal 

programma commissariale illustrato dal presidente della Regione Giuseppe Scopelliti e dalla vicepresidente 

Antonella Stasi. I fondi, di cui 107 milioni ex art. 20 integrati con risorse della Regione e delle stesse Aziende, sono 

41 milioni per Cosenza, 29 per Catanzaro e 52 per Reggio. ''Anche cosi' - ha detto Scopelliti - la nostra ipotesi di 

buona sanita' va avanti''.(ANSA). 
 
 
 

Sanita': Corte Conti 'osserva' bilancio Asrem 
Petraroia, emerso disavanzo di 83 mln di euro 
23 aprile, 13:33  

•  

(ANSA) - CAMPOBASSO, 23 APR - La Sezione della Corte dei Conti del Molise con delibera n.70 del 10 marzo 

2011 di valutazione del bilancio dell'Asrem del 2009, ha espresso osservazioni circa l'attendibilita' dei dati ed ha 

riscontrato una situazione di diffusa irregolarita' contabile. ''Dai controlli - spiega il consigliere regionale del Pd, 

Michele Petraroia - e' emerso un disavanzo sanitario pari a 83 milioni di euro che sommati ai 29 mln di perdite 

pregresse totalizzano 113 milioni complessivi di sbilancio''.(ANSA). 
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Dentisti, -2,5 mln visite nel 2010 
Indagine dell'istituto di ricerche di marketing Key -Stone 
23 aprile, 17:52  
 

 

(ANSA) - ROMA, 23 APR - Il settore dentale continua ad essere caratterizzato dal segno meno: calate nel 2010 di 

2,5 milioni le visite negli studi dentistici, attestandosi a 55 milioni, contro i 60 milioni del 2008, mentre il giro d'affari 

dichiarato dai laboratori odontotecnici ha perso il 14%. Riduzione che si e' fatta piu' sentire al Sud. Lo rileva 

un'indagine dell'istituto di ricerche di marketing Key-Stone specializzato nel settore della salute e benessere, svolta 

su un campione rappresentativo di 1000 dentisti. 

 
 

 
21/04/2011 - "Il lavoro portato avanti dal presidente Caldoro ha prodotto un grande risultato". 

L'assessore regionale alle Autonomie Locali Pasquale Sommese, ha così commentato l'intesa raggiunta tra le 

Regioni per la definizione del nuovo riparto del fondo sanitario nazionale, che garantirà alle casse campane ulteriori 

174 milioni destinati al piano di risanamento sanitario perseguito dalla Giunta. 

In un momento così difficile - ha affermato Sommesse - il governo regionale raggiunge un risultato vanamente 

atteso da anni che avrà un'immediata ricaduta sul comparto sanitario, con effetti positivi sui cittadini, e in direzione 

di un risanamento strutturale della sanità campana, necessario per creare le condizioni di certezza e stabilità sia per 

le strutture pubbliche sia per quelle private". 
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27 APRILE 2011 13:29 
'LA RIDUZIONE DELLE RISORSE C'E`, ECCOME'. L'ASSESSORE REGIONALE AL BILANCIO PIETRO 
MARCOLINI RISPONDE AL CENTRODESTRA SUI TAGLI. 
 
'Il centrodestra e` molto imbarazzato dalla colpevole assenza del Governo nazionale sui problemi piu` 
urgenti per i marchigiani, quali i danni causati dall'alluvione, la crisi che attanaglia le imprese, la riduzione 
delle risorse per i servizi sociali e la mancata crescita dell'Italia'. Cosi` l'assessore regionale al Bilancio 
Pietro Marcolini risponde alle dichiarazioni degli esponenti del centrodestra sulla questione dei tagli alle 
risorse nazionali. 'Irresponsabilmente ' prosegue Marcolini ' il centrodestra scambia l'impegno del Governo 
regionale per attenuare gli effetti della crisi, come la dimostrazione di una crisi inesistente. Invece la 
finanza regionale sta drammaticamente sperimentando in questi primi mesi tutte le difficolta` di un anno 
gia` previsto come il peggiore da quando la Regione e` stata istituita, venendo meno oltre 2/3 dei 
precedenti trasferimenti statali, accentrandosi ulteriormente la stretta determinata sulla spesa 
regionale dal Patto di stabilita` interno e permanendo la forte riduzione di risorse del Fondo 
sanitario. Sui due punti sollevati dall'onorevole Ciccioli e dai consiglieri Massi e Zinni, la cultura e la 
sanita` ' aggiunge Marcolini - va precisato che: 1) Le risorse del Fondo unico per lo spettacolo sono state 
reperite con un incremento della pressione fiscale da parte del Governo Berlusconi, che ha consentito un 
ripristino seppur non lontano dal 2010, ma pur sempre ridotto del 40% rispetto a 10 anni fa. 2) Le risorse 
per la sanita` regionale sono state riprogrammate per 28 milioni sicuri piu` altri 12 promessi, per un 
totale di circa 40, a fronte di un fabbisogno inerziale annuale, cioe` limitato all'aggiornamento dei dati 
inflattivi dei beni e servizi sanitari, di circa 80 milioni di euro. Considerando sempre che l'Italia destina alla 
spesa sanitaria una cifra piu` bassa dell'Ue in rapporto al Pil. Al mancato adeguamento delle risorse di 
questi settori, il centrodestra fa finta di non ricordare la drastica riduzione delle risorse effettata in base 
alla Finanziaria 2011 che ha drasticamente ridotto di oltre l'80% tutti i trasferimenti statali (incentivi alle 
imprese artigiane, industriali, turistiche e commerciali, politiche sociali, ambiente, viabilita`, istruzione e 
lavoro, la veterinaria, protezione civile, trasporto pubblico locale, ecc.). In sintesi di 6 miliardi di euro 
destinati alle Regioni nel 2010, ne e` rimasto solo 1. Scusate se vi sembra poco! Vorremmo affrontare 
insieme al centrodestra ' conclude Marcolini - ipotesi e soluzioni concrete e costruttive, non solo 
annunciate, per i problemi dei marchigiani (cosa sono 20-30 milioni di euro evocati dal consigliere Massi 
dinanzi alla cifra certificata di 610 milioni di danni? Non servirebbero neanche per affrontare la somma 
urgenza. Ed in ogni caso fino ad oggi ne sono stati offerti solo 10 condizionati all'aumento delle tasse 
regionali). Ma la vicenda dell'alluvione dimostra l'inconsistenza delle proposte e dell'impegno del 
centrodestra. Un Governo nazionale ' si badi bene - che non si e` degnato di rispondere ad un appello di 
tutto il Consiglio regionale ' centrodestra compreso ' su questa grave urgenza'.. 
Renzo Pincini 
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Verifica Piani di rientro: bene il Lazio, male la Calabria 

  

Alla verifica trimestrale con il Ministero il Lazio ottiene l’ulteriore 10% delle spettanze 
residue 2009, mentre per la Calabria si prefigura l’aumento delle aliquote, il blocco 
del turnover e lo stop all’erogazione delle risorse relative al Fondo per le aree 
sottoutilizzate. 
  
26 APR - Lazio.  Lo scorso 6 aprile, come riporta una nota del Ministero della Salute, si è svolta la  riunione congiunta del 
Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti Regionali con il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza e la Regione Lazio al fine di esaminare coperture e risultato di gestione al 31/12/2009, risultato di gestione e 
verifica annuale del Piano di rientro per l’anno 2010 e l’aggiornamento e verifica degli  adempimenti Lea 2008 e 2009. 
Tavolo e Comitato hanno valutato che il risultato di gestione a tutto il 31/12/2009 evidenzia, dopo il conferimento delle 
ulteriori risorse derivanti dai fondi Fas e dall’accesso all’anticipazione di liquidità, un avanzo di 18,722 milioni di euro ed il 
risultato di gestione al IV trimestre 2010, comprensivo di rischio, dopo le coperture e l’utilizzo dell’avanzo 2009, un avanzo 
di 32,106 milioni di euro ricomprendendo gli ammortamenti non sterilizzati. 
Per quanto riguarda la verifica annuale 2010, i provvedimenti presentati e relativi al conseguimento degli obiettivi previsti 
dal Programma Operativo 2010, sono necessari di  ulteriori integrazioni e chiarimenti. Alla luce di quanto riscontrato in 
sede di verifica dell’equilibrio di bilancio, Tavolo e Comitato hanno valutato che è possibile erogare alla Regione l’ulteriore 
10% delle spettanze residue a tutto il 2009 già in parte erogate in seguito alla riunione precedente, pari a 202 milioni di 
euro. Inoltre, per consentire alla Regione Lazio di completare l’adozione e trasmissione della documentazione necessaria 
a superare le criticità riscontrate  Tavolo e Comitato hanno concordato sulla convocazione di una ulteriore riunione entro il 
30 aprile. 
Calabria . La riunione congiunta del Tavolo Tecnico Comitato Permanente per la verifica dei Lea e la Regione si è tenuta 
lo scorso 31 marzo. Tavolo e Comitato hanno valutato che,  anche in funzione delle rilevanti attività finora svolte per la 
determinazione del debito commerciale, sussistono le condizioni per accedere all’anticipazione di liquidità fino ad un 
massimo di 500 milioni di euro. Essendo presente, come si legge nel comunicato del Ministero della salute, un disavanzo 
non coperto cumulativamente valutato per il periodo 01/01/2006-31/12/2010 in 1.046,983 mln di euro “si prefigurano le 
condizioni per l’applicazione degli automatismi fiscali previsti dalla legislazione vigente. Inoltre, si prefigurano le condizioni 
per l’applicazione del blocco automatico del turn over del personale del servizio sanitario regionale fino al 31 dicembre del 
secondo anno successivo a quello in corso”. Per quanto concerne  la verifica annuale del piano di rientro, essa 
documenta un percorso di risanamento strutturale non ancora consolidato anche se nella proposta delle reti assistenziali 
l’impostazione generale appare corretta. Per queste ragioni non si sono verificate le condizioni per l’erogazione delle 
risorse relative al Fondo per le aree sottoutilizzate relative ai programmi di interesse strategico. 
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La Nuova Venezia  

 

 

Sanità: bilancio in pareggio, l'Irpef slitta al 201 2 
Azzerato il disavanzo di 800 milioni, boccata d'ossigeno per i direttori in bilico 

•  
di Filippo Tosatto 

 
VENEZIA. Domani, con la chiusura della quarta trimestrale, calerà il sipario sui conti della sanità veneta. Un comparto che 
- con i suoi 8,35 miliardi di fatturato - rappresenta il "core business" della Regione, assorbendo circa l'80% delle risorse 
disponibili. Come anticipato dal nostro giornale, la "cura da cavallo" evocata dal governatore Luca Zaia ha prodotto 
risultati superiori alle attese: il disavanzo di partenza delle aziende sanitarie, 800 milioni, è stato progressivamente 
azzerato e il bilancio d'esercizio 2010 chiuderà in pareggio. Com'è stato possibile? 
 
La manovra ispirata e coordinata dal top manager Domenico Mantoan ai direttori generali ha agito essenzialmente su due 
fronti. Il contenimento della spesa corrente: con preferenza ai farmaci generici rispetto a quelli "griffati", centralizzazione 
delle gare d'appalto per spuntare maggiori ribassi, riduzione dei tempi di ricovero ospedaliero. E il blocco degli 
investimenti, sia sul piano strutturale-tecnologico che su quello delle risorse umane. L'esito è stato, per molti versi, 
sorprendente, pur se con differenze marcate tra le 24 Usl e Aziende coinvolte. 
 
Quasi tutte hanno abbattuto il deficit corrente, alcune presentano conti in attivo, solo un drappello di dg riproporrà cifre 
vistosamente in rosso: Antonio Padoan (Venezia), Adriano Marcolongo (Rovigo), Maria "Giusy" Bonavina (Verona) e 
Antonio Alessandri (Vicenza). Paradossalmente, questi manager - decisamente in bilico, a cominciare da Padoan, ormai 
in totale rotta di collisione con Palazzo Balbi - beneficeranno dei tagli compiuti altrove: perché il pareggio di bilancio 
scongiurerà il commissariamento incombente - oggi stesso è attesa la lettera del presidente del Consiglio che, secondo il 
dettato di legge, impone il ripianamento del deficit - e con esso la decadenza dei dirigenti dall'incarico. Circostanza, 
questa, tutt'altro che gradita al governatore leghista, da tempo orientato a modificare gli assetti di vertice della sanità; 
obiettivo condiviso da gran parte del Pdl, ansioso a sua volta di sbarazzarsi dell'ingombrante eredità galaniana.  
 
Non è tutto oro quello che luccica, però. L'azzeramento del debito è la risultante di uno sforzo eccezionale combinato ad 
acrobazie contabili difficilmente ripetibili; analogamente, i necessari investimenti non potranno slittare a tempo indefinito. 
A finanziarli, quest'anno, non concorrerà l'addizionale sull'Irpef ma per i contribuenti lo sgradito appuntamento è solo 
rinviato. Dal 2012 il Veneto inizierà a versare al Tesoro le rate del debito sul miliardo di mancati ammortamenti (le spese 
contratte e non coperte delle Usl) nell'ultimo decennio; si tratterà di sborsare 40 milioni all'anno per venticinque anni e 
l'intesa siglata col ministero di Tremonti prevede che la Regione impieghi risorse proprie, senza attingere cioè al Fondo 
nazionale. Il ricorso all'addizionale d'imposta diventerà così inevitabile. 
26 aprile 2011 
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 Riparto 2011 e costi standard. Cerm: “L’intesa conferma 
che solo le Regioni più virtuose devono essere 
benchmark” 

  

“Mesi di interazione tra Regioni, faticosa, costosa, per molti versi anche non 
perfettamente trasparente” per ottenere “la sostanziale corrispondenza tra 
proporzioni del riparto del Fsn che sarebbero derivate dal benchmarking sulle 
Regioni più virtuose”. Nicola C. Salerno, economista del Cerm, commenta così l’intesa 
sul riparto 2011 e spiega a Quotidiano Sanitàperché utilizzare le Regioni più efficienti 
per calcolare il fabbisogno standard sia la scelta giusta. 
  
26 APR - È passato meno di un mese dall’approvazione, in Commissione Bicamerale, del nuovo Schema di decreto 
legislativo sui costi standard con cui si prevede che le Regioni benchmark siano tre e non più cinque, una per area 
geografica (Nord, Centro e Sud) e non quelle più virtuose. Ed oggi il Cerm invita a ripensarci illustrando uno studio che 
dimostra come le quote percentuali concordate tra le Regioni per il riparto del Fsn 2011 e le quote che sarebbero emerse 
se si fossero utilizzati, come pesi per il riparto, i rapporti di fabbisogno pro-capite per fascia di età rilevabili nelle Regioni 
più virtuose (cioè Umbria, Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna) siano “sostanzialmente corrispondenti” e “introdurre 
una Regione del Sud o addirittura in disavanzo” nel sistema di calcolo dei costi standard sarebbe “inutile” oltre che 
“innaturale” alla ratio del decreto. 
“La regola del benchmarking sulle Regioni più virtuose era stata criticata perché sembrava portare ad assetti di 
ripartizione del Fondo sanitario nazionale in cui si sottovalutava l’obiettivo perequativo. In pratica, si accusava di lasciare 
le Regioni del mezzogiorno con meno risorse di quante ne avessero ricevute finora attraverso la contrattazione. Ma il 
nostro studio dimostra che non è così”, spiega a Quotidiano Sanità Nicola C. Salerno, che ha curato lo studio insieme a 
Fabio Pammolli. 
Dal confronto effettuato dal Cerm tra le quote percentuali concordate per il riparto delle risorse complessive (non vincolate 
e vincolate), e le quote che sarebbero emerse se si fossero utilizzati, come pesi per il riparto, i rapporti di fabbisogno pro-
capite per fascia di età rilevabili nelle Regioni più virtuose, cioè Umbria, Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna (vedi 
tabella a fondo pagina), emergono infatti differenze molto contenute. La differenza massima è quella della Campania, con 
un miglioramento di 0,76 punti percentuali, e della Toscana, con un peggioramento di 0,34 punti percentuali. Dieci 
differenze restano nell’ordine di centesimi di punto percentuale, con tre Regioni (Sardegna, Valle d’Aosta, Veneto) che di 
fatto non vedono nessun cambiamento nelle loro quote di riparto. I rimanenti nove scarti sono, in valore assoluto, al di 
sotto dei tre decimi di punto percentuale. 
Insomma, visti i risultati, “viene da chiedersi che senso abbia avuto la lunga, difficile e aspra discussione che ha visto 
fortemente contrapposte le Regioni del Sud a quelle del Nord”, si chiede Salerno sottolineando che “non si tratta di una 
critica ai presidenti”, perché “l’intesa di quest’anno era decisiva in vista del federalismo ed era quindi evidente che il 
confronto sarebbe stato difficile”. Quello che il Cerm rivolge è “un invito, una volta dimostrata la validità del modello, ad 
adottare da subito (senza transizione) il benchmarking tra le Regioni virtuose come regola di riparto del Fsn concentrando 
le forze e dedicando il periodo di transazione al compimento di tutti gli elementi che oggi si stanno trascurando ma che, 
invece, saranno essenziali per realizzare davvero la governance del sistema a regime. Primo tra tutti la perequazione 
infrastrutturale e la rimozione di squilibrio economico-sociale attraverso tutti gli altri strumenti previsti dagli schemi di 
decreto”. Anche perché, conclude Salerno, “dove dovesse emergere l’esigenza di integrare le risorse sanitarie di alcune 
Regioni per garantire prestazioni equivalenti, questo potrebbe essere fatto promuovendo programmi ad hoc, che sono più 
trasparenti, più controllabili e più gestibili”. 
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Il Testo unico Sistri azzera i decreti passati 
di Paola FiccoCronologia articolo27 aprile 2011 

In questo articolo 

 

Rifiuti, il Testo unico Sistri azzera i decreti passati 

Il Sistri si dota di un Testo unico. Dopo una lunga attesa e l'esame favorevole del Consiglio di Stato, 

infatti, è approdato alla Gazzetta Ufficiale di ieri 26 aprile il decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52 

che riunifica in un solo testo tutti i cinque decreti finora emanati sul Sistri (Sistema informatico di 

tracciabilità dei rifiuti) e che, dal prossimo 11 maggio, data di entrata in vigore del decreto, "cessano di 

produrre effetti". 

Tuttavia, restano salve le proroghe finora intervenute per l'avvio operativo del sistema (1° giugno 20 11) e 

per la trasmissione dei dati di quanto prodotto e smaltito o recuperato nel 2010 e nel 2011 

(rispettivamente, 30 aprile e 31 dicembre 2011 - articolo 12, commi 1 e 2, Dm 17 dicembre 2009 e 

circolare del ministero dell'Ambiente 2 marzo 2011). Inoltre, si conferma l'obbligo di tenuta di registri e 

formulari fino alla piena funzionalità del Sistri. 

Il nuovo Dm Sistri non reca alcuna proroga in ordine alla data di effettivo avvio del sistema che, pertanto, 

ad oggi, resta fissata nel 1° giugno 2011. 

Il nuovo regolamento chiarisce che le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero o di 

smaltimento e che sono produttori di rifiuti derivanti da tali attività devono iscriversi "anche" come 

produttori indipendentemente dal numero dei dipendenti. 

Inoltre, il Dm sposta dal 31 gennaio al 30 aprile il termine per il pagamento dei contributi annuali che 

migliaia di imprese italiane devono versare al Sistri . Si tratta di un vero e proprio mutamento della 

disciplina di base; infatti, il 30 aprile è il nuovo termine per i versamenti da effettuare anche in futuro. 
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Per il 2011, si registra un disallineamento temporale tra il pagamento entro il 30 aprile e l'entrata in vigore 

dell'11 maggio. Tuttavia, le sanzioni decorreranno dal 1° giugno 2011 e quindi non riguardaeranno i 

pagamenti anche se effettuati entro il prossimo 31 maggio (termine del periodo transitorio). 

Sotto il profilo sostanziale non si registrano importanti cambiamenti, tuttavia sono state fatte alcune 

modifiche che è opportuno sottolineare: 

 

• i trasportatori in conto terzi (articolo 212, comma 5, Dlgs 152/2006) possono dotarsi del dispositivo Usb 

(la chiavetta) relativo alla sola sede legale oppure, in alternativa, di un'ulteriore chiavetta per ciascuna 

unità locale. In questo secondo caso, il contributo va versato per ogni unità locale dotata di chiavetta. 

Resta fermo l'obbligo di pagare il contributo annuale e di dotarsi di una chiavetta per ogni veicolo a 

motore adibito al trasporto di rifiuti; 

 

• la non necessità di accesso al Sistri da parte del trasportatore almeno due ore prima della 

movimentazione, per i rifiuti pericolosi, viene confermata per la microraccolta ed estesa alle attività di 

raccolta dei rifiuti prodotti da attività di manutenzione, purché i rifiuti siano trasportati direttamente 

all'impianto di recupero o smaltimento da parte del soggetto che ha effettuato la manutenzione. Resta 

fermo l'obbligo per il trasportatore di compilare la scheda Sistri Area movimentazione prima della 

movimentazione medesima; 

 

• per il trasporto marittimo dei rifiuti, l'armatore o il noleggiatore che effettuano il trasporto possono 

delegare gli adempimenti Sistri al raccomandatario marittimo di cui alla legge 135/77. In tal caso, il 

raccomandatario consegna al comandante della nave la copia compilata della scheda Sistri - Area 

movimentazione. All'arrivo, il comandante consegna la copia della scheda al raccomandatario 

rappresentante l'armatore o il noleggiatore presso il porto di destino; 

 

• i produttori di rifiuti pericolosi non inquadrati in un'organizzazione di ente o di impresa adempiono 

all'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico attraverso la conservazione, in ordine cronologico, 

delle copie della scheda Sistri Area movimentazione, relative ai rifiuti prodotti.  

Restano soggetti al registro di carico e scarico i produttori di rifiuti non pericolosi non obbligati ad iscriversi 

al Sistri. 
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